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MODELLO SEMPLIFICATO DI 
DOCUMENTAZIONE PROBATORIA 
DEGLI SCONTI E CONTRIBUZIONI 
FUORI FATTURA RICONDUCIBILI 

AL PREZZO DEL PRODOTTO. 
Premesso che la presente circolare è emanata 
d’intesa con le Regioni, si fa presente quanto segue. 
In merito all’applicazione sul territorio nazionale 
della disciplina delle vendite sottocosto di cui al 
Decreto del Presidente della Repubblica 6 aprile 
2001, n. 218, sono sorte alcune difficoltà in ordine 
ai controlli da parte degli organi di vigilanza per 
risolvere i quali la scrivente, in accordo con l’ANCI 
e le rappresentanze del mondo della produzione e 
della distribuzione, ha predisposto l’allegato 
protocollo d’intesa. 
I problemi applicativi sono correlati al complesso 
criterio del calcolo del prezzo di cessione del 
prodotto dall’industria alla distribuzione, elemento 
di conoscenza indispensabile per gli enti locali e gli 
organi preposti alla vigilanza, al fine di verificare la 
correttezza della effettuazione di una vendita, vista 
la necessità di individuare sulla base di prove 
documentali il prezzo di costo del prodotto oggetto 
di verifica. 
La difficoltà nasce dal fatto che in molti casi non 
risulta agevole risalire al prezzo effettivo di costo di 
un prodotto in conseguenza del fatto che il 
medesimo è spesso risultante, oltre che dalla fattura 
di acquisto, anche da accordi tra produzione e 
distribuzione. 

Sulla base del problema applicativo segnalato dalle 
amministrazioni comunali nell’attività di 
accertamento e di controllo alla disciplina del 
sottocosto, l’ANCI si è reso promotore di un 
intervento al fine di riuscire a produrre un 
protocollo d’intesa tra tutti i soggetti coinvolti in 
grado di rendere possibile la garanzia del controllo. 
Su proposta dell’ANCI, condivisa dalla scrivente 
Direzione Generale, pertanto, l’intesa è stata 
inserita all’ordine del giorno dei lavori di un 
apposito tavolo tecnico costituito presso il 
Ministero. 
Nel corso di alcune riunioni sono stati predisposti i 
punti da inserire nel protocollo al fine di poter 
addivenire ad un testo il più possibile rispettoso 
delle diverse esigenze e dei diversi livelli di 
responsabilità. 
In conseguenza di quanto sopra il protocollo 
d’intesa rappresenta uno strumento in grado di 
favorire una corretta ed efficace applicazione sul 
territorio nazionale della disciplina, in nome delle 
finalità di trasparenza, correttezza e tutela dei 
consumatori perseguite dalle disposizioni in materia 
di sottocosto. 
Del predetto protocollo d’intesa fa parte integrante 
uno schema di modello semplificato che risulta in 
grado di rappresentare, per gli organi deputati alla 
vigilanza, una documentazione probatoria idonea ad 
indicare con immediatezza gli sconti e le 
contribuzioni fuori fattura riconducibili al prezzo 
del prodotto o dei prodotti oggetto di verifica. 
Detto modello, per rappresentare documentazione 
idonea allo scopo, deve essere firmato sia dal 
soggetto che rappresenta l’azienda fornitrice, sia dal 
soggetto che rappresenta l’azienda distributrice e 
deve essere munito di data. 
In tal modo risulta individuabile con immediatezza, 
espressa in punti percentuali, la quota di sconti e 
contribuzioni fuori fattura riconducibili ai prodotti 
dell’azienda fornitrice dei medesimi. 
L’apposizione delle firme congiunte consente, 
quindi, di considerare il documento idoneo ad 
attestare l’accordo preventivo tra fornitore e 
distributore ai sensi dell’art. 1, comma 1, del citato 
D.P.R. 218. 
Come precisato con circolare 24.10.2001, n. 3258, 
infatti, . “ai soli fini del decreto n. 218, devono 
intendersi riconducibili al costo del prodotto, 
purchè documentati, esclusivamente gli sconti e le 
contribuzioni espressamente previsti come tali. Ciò 
significa che vanno considerati, pertanto, solo gli 
sconti e le contribuzioni espresse in valore assoluto 
o percentuale, quali risultanti in fattura, nonché gli 
sconti e le contribuzioni fuori fattura riconducibili 
al prodotto specifico per espresso e preventivo 
accordo tra fornitore e distributore, purchè 
documentati” (cfr. punto 1.6). 
Ciò premesso, va sottolineato che non sussiste, 
ovviamente, alcun obbligo per fornitore e 
distributore di pervenire alla sottoscrizione del 
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modello semplificato il quale è atto convenzionale e 
pattizio. 
Ciò significa che, ai fini del controllo da parte degli 
organi preposti alla vigilanza, in assenza del 
modello semplificato, il distributore esibisce ogni 
documentazione idonea a dimostrare gli sconti e le 
contribuzioni ammissibili fuori fattura. 
Con l’occasione e per completezza, si richiama 
l’attenzione sul disposto di cui all’art. 21 del D.P.R. 
26 ottobre 1972, n. 633, in tema di fatturazione, il 
quale dispone che “Per le cessioni di beni la cui 
consegna o spedizione risulti dal documento di 
trasporto o da altro documento idoneo a identificare 
i soggetti tra i quali è effettuata l’operazione ed 
avente le caratteristiche determinate con decreto del 
Ministro delle Finanze, la fattura può essere emessa 
entro il giorno 15 del mese successivo a quello 
della consegna o spedizione e deve contenere anche 
l’indicazione della data e del numero dei documenti 
stessi. In tale caso può essere emessa una sola 
fattura per le cessioni effettuate nel corso del mese 
solare fra le stesse parti (..). 

********** 
In considerazione del rapporto di collaborazione, 
che da sempre intercorre con la scrivente, i soggetti 
in indirizzo sono pregati di dare diffusione alla 
presente, onde agevolare una uniforme applicazione 
delle disposizioni del decreto n. 170 sul territorio 
nazionale. Il testo della presente circolare è 
disponibile sul sito INTERNET di questo Ministero 
alla pagina: 
 www.minindustria.it/dgcas/commercio/indice.htm. 
IL DIRETTORE GENERALE 
(Piero Antonio Cinti) 
DIREZIONE GENERALE COMMERCIO 
ASSICURAZIONI E SERVIZI 

PROTOCOLLO D’INTESA SUL 
SOTTOCOSTO 

TRA IL MINISTERO DELLE ATTIVITÀ 
PRODUTTIVE (DIREZIONE GENERALE PER 
IL COMMERCIO, LE ASSICURAZIONI E I 
SERVIZI),  A.N.C.I., COORDINAMENTO 
INTERREGIONALE SUL COMMERCIO, 
UNIONCAMERE, CONFINDUSTRIA, 
CONFAPI, CENTROMARCA, 
CONFARTIGIANATO, CNA, 
CONFCOMMERCIO, CONFESERCENTI, 
ANCD, ANCC, FAID, FEDERCOM, 
CONFCOOPERATIVE 
Vista l’esigenza di garantire una applicazione 
corretta ed efficace sul territorio nazionale della 
disciplina delle vendite sottocosto introdotta dal 
Decreto del Presidente della Repubblica 6 aprile 
2001, n. 218, a norma dell’articolo 15, comma 8, 
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114; 
Considerate, in particolare, le finalità di 
trasparenza, di correttezza e di tutela dei 
consumatori perseguite dalla disciplina delle 
vendite sottocosto; 

Constatata la difficoltà ad effettuare i controlli sul 
corretto svolgimento delle vendite sottocosto in 
riferimento all’individuazione del prezzo di costo 
del prodotto; 
Considerata la necessità di adottare soluzioni 
condivise da parte di Comuni, produttori e 
distributori; 
Considerata la necessità di trovare soluzioni che 
determinino, in riferimento all’applicazione della 
disciplina delle vendite sottocosto, l’eliminazione di 
conflittualità; 
Considerata la necessità di determinare condizioni 
di maggiore certezza e trasparenza sul mercato a 
tutela dei consumatori e delle imprese; 
Al fine di adottare soluzioni che garantiscano, nel 
rispetto dell’autonomia delle politiche commerciali 
e contrattuali, l’attività di controllo e di vigilanza da 
parte degli organi preposti, 
Fermo restando il rispetto da parte delle imprese 
della produzione e della distribuzione delle norme 
sulla concorrenza; si conviene quanto segue: 
Le Associazioni rappresentative dei produttori e dei 
commercianti si impegnano a promuovere presso i 
propri associati l’adozione del modello semplificato 
di documentazione probatoria, che fa parte 
integrante del presente protocollo, idoneo ad 
indicare con immediatezza gli sconti e le 
contribuzioni fuori fattura riconducibili al prezzo 
del prodotto. Tale modello costituisce documento 
idoneo ad attestare l’accordo preventivo tra 
fornitore e distributore ai sensi dell’art. 1, comma 1, 
del D.P.R. 6 aprile 2001, n. 218. 
L’Associazione Nazionale Comuni Italiani si 
impegna a diffondere il contenuto del presente 
protocollo fra gli enti associati, affinché le 
amministrazioni locali considerino l’utilizzo del 
modello di cui sopra quale strumento di 
semplificazione delle attività di controllo 
amministrativo, efficace per l’individuazione degli 
sconti ammissibili ai fini degli accertamenti previsti 
dal DPR 6 aprile 2001, n. 218, ferma restando 
l’esperibilità delle ulteriori verifiche consentite 
dalle vigenti disposizioni di legge  
Il Ministero delle Attività Produttive, nel quadro 
delle azioni di verifica dell’efficacia e 
dell’efficienza della disciplina delle vendite 
sottocosto, si impegna a contribuire alla diffusione 
del contenuto del presente protocollo, a favorire 
l’utilizzo del modello e a monitorarne gli effetti, 
onde testare il perseguimento delle finalità di 
correttezza, trasparenza e tutela dei consumatori, 
sancite dalla disciplina. A tal fine il presente 
protocollo è divulgato mediante una circolare 
ministeriale d’intesa con le Regioni esplicativa 
delle finalità, degli effetti e dei contenuti dello 
stesso. 
 
MINISTERO ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
_________________________________________ 
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A.N.C.I 
_________________________________________ 
COORDINAMENTO INTERREGIONALE SUL 
COMMERCIO 
_________________________________________ 
CONSUMATORI 
_________________________________________ 
UNIONCAMERE 
_________________________________________ 
CONFINDUSTRIA 
 
CONFAPI 
 
CENTROMARCA 
_________________________________________ 
CONFARTIGIANATO 
_________________________________________ 
CNA 
_________________________________________ 
CONFCOMMERCIO 
_________________________________________ 
CONFESERCENTI 
_________________________________________ 
ANCD – CONAD 
_________________________________________ 
ANCC – COOP 
_________________________________________ 
FAID 
_________________________________________ 
FEDERCOM 
_________________________________________ 
CONFCOOPERATIVE 
_________________________________________ 
 
Roma, 25. 07. 2002 

Allegato MODELLO 
In relazione all’applicazione del Regolamento delle 
vendite sottocosto (D.P.R. n. 218/01) si concorda 
tra ________________ e l’azienda__________ che 
gli sconti e contribuzioni fuori fattura riconducibili 
ai prodotti dell’azienda fornitrice sopra indicata, 
sono pari a X punti percentuali. 
Firma_________________Firma_______________ 
Data ___________ 
 

 note 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


